
NORME  PER LA PRESENZA DELL'ARCHITETTO NELLE COMMISSIONI 

PRESSO ENTI PUBBLICI 

                                       (approvate in data 18/04/2024) 

 

 

Art. 1 - Premessa 

L'Architetto nominato in una COMMISSIONE PER ENTI PUBBLICI con funzione consultiva, 

offre il proprio contributo culturale e professionale al fine di promuovere la 

qualità negli interventi edilizi, urbanistici ed ambientali. 

 
Art. 2 - Obblighi e criteri di comportamento. 

L'Architetto inserito in una COMMISSIONE per gli ENTI PUBBLICI è tenuto ad attenersi ai 

seguenti obblighi e criteri di comportamento: 

a) dare immediata comunicazione all'Ordine via PEC della nomina, a qualunque 

titolo essa sia avvenuta; 

b) svolgere il proprio mandato con scienza, coscienza, diligenza, correttezza, in 

ossequio ai principi della deontologia professionale, conducendo il proprio 

operato con terzietà, in salvaguardia degli interessi della collettività; 

c) non sottostare ad alcuna forma di condizionamento; 

d) ai sensi dell’art. 16 del Codice Deontologico: essere in regola con: 

- il pagamento della quota di iscrizione; 

- la formazione e l’aggiornamento professionale continuo; 

- compatibilità all’esercizio della libera professione; 

e) acquisire la conoscenza degli strumenti urbanistici e dei regolamenti vigenti nel 

comune in cui è avvenuta la nomina; 

f) richiedere, quando lo ritenga necessario, di effettuare opportuni sopralluoghi 

per acquisire tutti gli elementi di valutazione degli interventi proposti; 

g) effettuare un rigoroso controllo sui limiti di competenza dei progettisti e 

segnalare immediatamente via PEC i casi controversi all'Ordine degli Architetti PPC;  

h) segnalare all'Ordine, sempre via PEC, eventuali infrazioni delle Norme 

Deontologiche; 

i) comunicare in termini solleciti le proprie dimissioni sia all'Amministrazione 

interessata che per conoscenza al Consiglio dell'Ordine, qualora intervengano 

giustificati motivi che impediscano il proseguimento dell'incarico; 



j) comunicare tempestivamente all'Ordine l'avvenuta naturale scadenza del 

mandato. 

 

Art. 3 - Durata del mandato 

L'Architetto a qualsiasi titolo nominato in una Commissione per Enti Pubblici rimane 

in carica per la durata del mandato previsto dal Regolamento Edilizio Comunale 

vigente reiterabile. 

 
Art. 4 - Incompatibilità 

Non possono essere nominati all'interno di una Commissione per Enti Pubblici, gli 

Architetti: 

a) che abbiano rapporto di collaborazione continuativa con commissari uscenti 

b) che siano iscritti all'Albo da un periodo inferiore a 2 anni; 

c) che siano stati oggetto nel corso dei 5 anni precedenti la data di nomina, di 

provvedimento disciplinare grave (censura o sospensione), da parte del 

Consiglio dell'Ordine; 

d) che siano dipendenti dell'Amministrazione richiedente, anche se con funzioni 

amministrative non attinenti alla propria laurea. 

 

Art. 5 – Disposizioni finali 

a) Diffusione del regolamento: 

Le presenti norme vengono inviate a tutti i Comuni ed Unioni di Comuni del territorio 

di competenza dell'Ordine degli Architetti P.P.C. della Provincia di Ferrara e 

trasmesse a mezzo PEC e newsletter a tutti gli Iscritti. 

 

b) Efficacia del regolamento: 

  A far data dalla pubblicazione sul sito dell’Ordine.  


